
 

12 Professioni e Lavoro IlSole-24 Ore NordOvest
Mercoledì 10 Ottobre 2007 - N. 39

DIRITTO&LAVORO
...

BREVI

Dalle categorie

a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

Fabrizio Pasquino
TORINO

I punti deboli all’interno
degli ordini professionali?
Spesso sono due, di genere
(troppe poche donne iscritte
e quelle poche escluse dai po-
sti di comando) e di età, con
la maggior parte degli iscritti
avanti negli anni e sull’orlo
della pensione. Seguendo
l’esempio di altri professioni-
sti, l’Ordine dei Chimici del
Piemonte e della Valle d’Ao-
sta cerca ora di risolvere al-
meno il problema generazio-
nale costituendo il «Gruppo
giovane», riservato agli un-
der 35 e aperto agli studenti
iscritti all’ultimo anno
dell’università.

«Nel dare vita al Gruppo –
dichiara Giuseppe Geda, pre-
sidente dell’Ordine - il nostro
consiglio direttivo si è posto

l’obiettivo di sensibilizzare
maggiormente il giovane chi-
mico alle problematiche pro-
fessionali e istituzionali. È
unasfida delicatae importan-
te, che può sicuramente ave-
re maggiore effetto se portata
avanti dai giovani per i giova-
ni». Ecco allora la nascita di
unastruttura interna all’Ordi-
nechevedràcoinvoltiuncon-
sigliere dell’Ordine piemon-
tese e valdostano (libero pro-
fessionista), un consigliere
del Consiglio nazionale dei
Chimici (iscritto all’Ordine
piemontese e dipendente
dell’Arpa), un libero profes-
sionista e un laureando.

A fondare il Gruppo sono
statetredonneeunuomo.An-
chequestoaspetto ladice lun-
ga sulla svolta intrapresa dai
chimici piemontesi e valdo-
stani. «È un segno – fa notare
Geda - sia della volontà delle
donne di impegnarsi, sia del-
la sensibilità di questo Ordi-
ne sul tema delle Pari oppor-
tunità».

Il contributodatodal Grup-
poGiovanealleattività porta-
te avanti dall’Ordine è stato
determinantesoprattuttonel-
la sensibilizzazione dei colle-

ghi giovani, e proprio in que-
sto periodo si sta definendo il
calendario del nuovo anno:
«Il contesto in cui agiamo, tra
il sapere scientifico e la conti-
nua evoluzione del progresso
tecnologico e i continui cam-
biamentideidettaminormati-
vi - spiega Daniela Biancardi
rappresentate del Gruppo
Giovane dei chimici - richie-
de, sempre più spesso, mo-
menti di dibattito e confronto
di opinioni, al fine di integra-
re la formazione professiona-
lealle continue trasformazio-
nidelmercato».Lo spiritoba-
se su cui si fonda l’iniziativa
intrapresa,èquello dipermet-
tere momenti di formazione
e confronto, fornendo ai più
giovani servizi utili per l’ag-
giornamento professionale.

«I principali obiettivi che il
nostro Gruppo si propone di
perseguire nel medio e lungo
periodo- illustra ancoraBian-
cardi - sono l’inserimento dei
giovani chimici nell’Ordine
professionale, il contatto con
i colleghi con maggiore espe-
rienza lavorativa per dare un
supporto e indicazioni ai neo
chimici che si affacciano per
la prima volta nel mondo del

lavoro, mantenere i rapporti
con l’Università degli Studi
di Torino per la formazione
continua dei nuovi iscritti e
coinvolgerepiùfigure femmi-
nili, favorendo in questo mo-
dol’operatodellaCommissio-
ne Pari opportunità».

 www.chimicipiemonte.it

Contratti certificati
con il contagocce

Fonte: Ordine dei Chimici del
Piemonte e Valle d’Aosta e della
Liguria

IN CALENDARIO

Unautunno
densodieventi
Forum europeo
nel2008

I chimici in Piemonte, Valle
d’Aosta e Liguria e l’età media
(dati 2007)

MANAGER
Convegno in memoria
di Marisa Bellisario
Sisvolge aTorinovenerdì e
sabatol’ottava edizionedel
convegno«Donna, economia
epotere»organizzato dalla
FondazioneMarisaBellisario
all’hotelPrincipi di Piemonte.
Sonoprevisteduesessioni:
venerdìdalle 14,30 («Marisa
Bellisario20 annidopo»)e

sabatodalle 9(«Buona
flessibilità:al lavoro
donne!»); interverranno, tra
gli altri,FrancescoCossiga,
MargheritaBoniver,Livia
Pomodoro,GiulianoCazzola
e ilministroCesare Damiano.
Informazionial numero
011.8124058.

AVVOCATI
Srl dopo la riforma
Seminario a Torino
L’OrdinedegliAvvocati di
Torinoorganizzaper martedì
16ottobrealle 17nella
maxiaula2delPalazzo di
Giustiziadi Torino l’eventodi
formazione«Le societàa
responsabilità limitatadopo
lariforma:prima
giurisprudenzaenuove
opportunità»,destinato agli
avvocatie, incaso di posti
disponibili, aipraticanti. Tra
gli argomenti verranno
esaminati i profilidella
governancedellasocietàa
responsabilità limitata tra
responsabilitàdegli
amministratoriedei socie la
tipologiadeiconferimenti
nellesrl. Infosul sito
www.ordineavvocatitorino.it

BENI PAESAGGISTICI
Nuove regole
per la relazione
LaRegioneLiguriae il
ministeroper iBeni e le
attivitàculturali hanno
stipulatoun accordo che
prevedeunocchio di
riguardoalle particolarità del
paesaggio ligure nella
compilazionedella relazione
paesaggistica.Lenovità
riguardanoi professionisti
dell’Ordinedegli architetti,
degli ingegneri,dei geologi,
degli agronomiedei
geometri.Regionee
Ministerohannointrodotto
nuovespecificazioni e
semplificazionidei criteridi
redazionedella relazione
paesaggisticarispettoaquelli
contenutinel Decretodel
PresidentedelConsiglio dei
Ministridel 12dicembre 2005.
Il testocompleto èreperibile
suwww.ge.archiworld.it.

GUIDE ALPINE
La Valle d’Aosta
fissa le tariffe
LaRegioneValle d’Aostaha
stabilito le tariffeper le
prestazionidiguida alpina in
altamontagna inVallée. Il
tettomassimoèvincolante,

mentrequello minimoè
indicativo.Lecifrevariano a
secondadelladurataedella
difficoltàdelpercorso e le
tariffehannovalidità
immediata.Leschede di tutti i
compensisono consultabili
sul sitodell’Unione
valdostanaGuide di alta
montagnaall’indirizzo
www.guidealtamontagna.
com.

A CURA DI

Barbara Sessini

Per l’autunno l’Ordine
dei Chimici di Piemonte e
Valle D’Aosta ha presentato
un ricco programma di ini-
ziative aperte non solo ai
propri iscritti, articolato su
sei appuntamenti . Si partirà
dal convegno «Il Chimico e
l’enologia», che si terrà il 16
novembre presso la Terraz-
za Martini della Martini &
Rossidi Pessionecon la visi-
ta del «Museo Martini» e le
relazioni degli esperti della
Martinie Rossi,dell’Univer-
sità, dell’Albo degli Enologi

e dell’Ordine dei Chimici. A
partire da fine novembre gli
altri incontri: «Il Chimico
nella cosmesi: figura fonda-
mentale», «Il Chimico nelle
strutture pubbliche: funzio-
ni e responsabilità», «Il Chi-
mico nell’indagine crimina-
le», «La Chimica e lo sport»
e «Il Chimico e la certifica-
zione energetica». Da non
dimenticare i «mercoledì
della chimica» che si terran-
no dal prossimo mese nella
sala seminari dell’Ordine
dei Chimici, rivolti soprat-

tutto ai giovani. Tra gli altri
appuntamenti gli «Incontri
in libreria» in cui si tratterà
di librieautori legatiallachi-
mica e le iniziative organiz-
zate dalla commissione Pari
opportunità dell’Ordine dei
Chimici. Intanto si sta già la-
vorandoper l’EuCheMS(Eu-
ropeanAssociation for Che-
mical and Molecular Scien-
ces), il convegno europeo
della chimica in programma
dal 16 al 20 settembre 2008 a
Torino.

F.Pas.

La carica degli «anta»Saranno inseriti
gli studenti
ormai a un passo
dalla laurea

Chimici. Iniziativa dell’Ordine piemontese e valdostano per sensibilizzare i giovani

Alviailgruppounder35
peraccelerareilricambio

Il4ottobreèstatopubblica-
to, all’indirizzo www.fmb.
unimore.it, un dossier

Adapt con cui la Commissio-
nedicertificazionedelCentro
studi internazionali e compa-
ratiMarcoBiagidell’Universi-
tà di Modena e Reggio Emilia
ha diffuso i risultati relativi al-
leprocedureavviatenei primi
dueannidi attività.

Ilprimodatodegnodiatten-
zioneriguarda ilnumero delle
istanze ricevute: nel periodo
luglio2005 (datadi avviodella
prima procedura) - settembre
2007 risulta pari, in totale, a
1.269 unità. Nel primo anno di
attività, però, non era stato ri-
scontrato un particolare inte-
resseperl’istituto,comedimo-
stra l’esiguo numero di istan-
ze nel complesso pervenute
(soltanto33). Che l’istitutoab-
biacatalizzato,viavia,unsem-
premaggioreinteresseèinve-
ce dimostrato dalle ben 1.236
istanzegiuntenelsecondoan-
nodi operatività.

Ladistribuzionedelleistan-
ze sul territorio nazionale, se
sitienecontodellaloroprove-
nienza (con particolare riferi-
mento al luogo di esecuzione
della prestazione), non risulta
però del tutto omogenea. Il
Sudèlazonadacuièpervenu-
to il maggior numero di istan-
ze: 576(pari al45,39%del tota-
le), tutte inerenti contratti a
progetto. Dal Nord sono inve-
ce arrivate 415 istanze (pari al
37,70% del totale), di cui 364
inerenti contratti a progetto,
18contrattidiappalto,1regola-
mento interno di cooperativa,
1 distacco, 30 contratti di ap-
prendistato e 1 contratto di la-
voro subordinato. Dal Centro
sono infine state inviate 278
istanze(parial21,90%deltota-
le), di cui 274 inerenti contrat-
tiaprogettoe4contrattidiap-

palto. Per quanto concerne, in
particolare, le Regioni del
Nord-Ovest, solo il Piemonte
si è avvalso del nuovo istituto
della certificazione: tra l’altro,
le33 istanzepervenute (parial
2,60% del totale) erano tutte
inerenti contratti di lavoro a
progetto.

Nemmeno ove si osservi la
sede delle aziende che hanno
richiesto la certificazione è
possibileriscontrareunaqual-
che omogeneità sul territorio
nazionale: il 75% di esse (36 in
totale) proviene infatti dal
Nord (dove 24 aziende hanno
richiesto la certificazione di
contratti a progetto, 8 di con-
trattidi appalto, 1di un regola-
mento interno di cooperativa,
1 di una operazione di distac-
co, 1 di contratti di apprendi-
stato, 1 di un contratto di lavo-
ro subordinato); solo il 18,75%
(9,intotale)provienedalCen-
tro ( 7 aziende) e, addirittura,
soloil6,25%(3intotale).Ècosì
evidente che, se da un lato il
Sud "batte" il Nord, quanto a
numero di istanze presentate,
dall’altro lato il Nord può per
certo vantare una più ampia
diffusione della "cultura" del-
la certificazione. Ad ogni mo-
do, con specifico riferimento
alle Regioni del Nord-Ovest,
le aziende che si sono rivolte
alla Commissione per richie-
dere la certificazione di pro-
pri contratti sono solo 2 (pari
al 4,16% del totale), entrambe
provenienti dal Piemonte ed
entrambe,comesopraspecifi-
cato, interessate alla applica-
zione dell’istituto a contratti
di lavoroa progetto. Tale dato
evidenzia in maniera marcata
come, inquestazona, l’istituto
risulti, a quattro anni dalla sua
introduzione, ancora molto
pocodiffuso.

Flavia Pasquini

Iscritti Età
media

Piemonte 673 45 anni

Valle
d’Aosta 21 45 anni

Liguria 388 46,7
anni

Nord-
Ovest 1.082 45,5


